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Formazione continua ad iniziativa individuale per lavoratori occupati


La presente Direttiva disciplina, ai sensi dell'art.18 della L.R. 13/4/1995 n.63 ed in recepimento dello specifico accordo tra le parti sociali stipulato il 13/3/2002, la realizzazione delle azioni di formative costituenti il Sistema di Formazione Continua Individuale (di seguito denominata F.C.I.) e l'erogazione dei contributi ad esse relativi, previsti a valere sui fondi di cui alla L.N. 19/7/1993 n.236 - art.9, sui fondi di cui alla L.N. 8/3/2000 n.53 – art.6, nonché sui fondi della misura E1 del Programma Operativo F.S.E. 2000/2006 - obiettivo 3 della Regione Piemonte.


I suddetti contributi sono destinati a favorire l'accesso alla formazione professionale per i lavoratori occupati che di propria iniziativa intendano aggiornarsi, qualificarsi o riqualificarsi, partecipando a corsi scelti tra le opportunità presenti nel sistema formativo regionale e raccolti in un apposito Catalogo dell'Offerta Formativa.
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1a)
Modello organizzativo

Ai sensi della dell’art.77 della L.R.26/4/2000 n.44 ed in applicazione della d.g.r. n.15 – 4882 del 21/12/2001, in continuità con le modalità oggetto della sperimentazione delle attività di F.C.I realizzata nel biennio 2000/2001, le Province sono titolari della gestione delle azioni costituenti il sistema di F.C.I. di cui in premessa, destinate ai lavoratori delle imprese piemontesi.


Ai lavoratori che intendano prendere parte ad una o più attività comprese nel Catalogo dell'Offerta Formativa vengono rilasciati Buoni di Partecipazione, per un valore massimo complessivo non superiore a 1.000,00= Euro annui pro capite, utilizzabili presso i soggetti erogatori titolari delle attività stesse, a parziale copertura dei costi ad esse relativi.


Per ogni attività formativa il Buono di Partecipazione può coprire una quota non superiore all'80% del costo complessivo della stessa, indicato a catalogo.

1b)
Soggetti erogatori


In attesa dell’accreditamento delle Struttura Formative in applicazione del Decreto Ministeriale del 25 maggio 2001, sono considerati soggetti erogatori dei corsi del sistema di F.C.I. le agenzie formative di cui all’art. 11, punti a), b) e c) della L.R. 13/4/1995 n.63; possono altresì concorrere al sistema di F.C.I. in qualità di erogatori le A.T.S. (Associazioni Temporanee di Scopo) costituite da almeno un’agenzia formativa come sopra definita, con funzione di capofila, e un’Istituzione scolastica ovvero universitaria statale (o parificata o legalmente riconosciuta).


Nella definizione del costo di ogni corso l'Agenzia formativa o l’A.T.S. proponente si attiene di norma alle modalità ed ai limiti stabiliti per la misura C4.1. dalle “Indicazioni generali per la predisposizione dei bandi provinciali” relative alla Direttiva Disoccupati - Mercato del Lavoro - anno formativo 2002/2003, approvata con la D.G.R. n.25 – 5165  del 28/1/2002.


La Provincia può determinare specifiche condizioni ricorrendo le quali il suddetto limite di soglia può essere superato; in tali casi stabilisce i criteri e le modalità per assicurare la congruità dei costi relativi all’azione proposta.


All'agenzia formativa/A.T.S. sono rimborsati integralmente i buoni di partecipazione rilasciati dalla Provincia ai lavoratori che si sono iscritti alle azioni formative e vi hanno partecipato; la parte di costi eccedente il Buono di Partecipazione, non coperta dal valore dello stesso, è posta a carico del lavoratore.

1c)
Definizione dei profili di intervento / Azioni ammissibili


Ciascuna Provincia, sentito l’organismo concertativo operante a livello locale, definisce per il proprio ambito territoriale le tipologie di corso e i profili formativi su cui orientare il sistema di F.C.I.


Le attività formative ammissibili al contributo, finalizzate al rafforzamento delle competenze dei lavoratori in campo informatico, tecnologico, linguistico, organizzativo, gestionale e manageriale, sono individuate nell'ambito dei profili professionali come sopra definiti, mediante selezione dell'offerta formativa proposta dalle agenzie di cui al precedente paragrafo 1b).

1d)
Catalogo dell'offerta formativa


Le Province, mediante adeguate procedure pubbliche, invitano le suddette agenzie formative/A.T.S., presenti sui rispettivi territori, a presentare le proprie proposte.


Nelle proposte dovranno essere fornite, per ciascuna attività, almeno le seguenti indicazioni:

1- Il titolo del corso e la relativa durata in ore.

3- Il programma didattico.

4- La sede di svolgimento, il calendario e l'orario di realizzazione.

6- Il costo complessivo.

7- Il tipo di credito formativo/certificazione ottenibile.

8-  Le eventuali condizioni specifiche di ammissione (superamento di test/prove di ingresso, possesso di titoli di studio specifici ecc.).

9-  Il termine ultimo di iscrizione.

10-  Il numero di posti a disposizione.


Entro 60 giorni dalla presentazione delle proposte, operata la selezione di cui al punto 1c), le Province approvano con atto formale il Catalogo dell'Offerta Formativa, comprendente i dati sopraindicati.


Le Province assicurano altresì l'apertura degli sportelli informativi e di orientamento, presso i quali i lavoratori interessati possono consultare i cataloghi dell'offerta, ottenere la consulenza utile alla scelta dei percorsi formativi da intraprendere, nonché presentare le domande per l'ottenimento del relativo Buono di Partecipazione; gli sportelli informativi si coordinano al fine di rendere disponibile presso ciascuno di essi l’insieme dei cataloghi delle diverse Province.

1e)
Destinatari delle azioni / Esclusioni


In relazione alle condizioni stabilite dai provvedimenti dai quali sono originate le diverse fonti di finanziamento, possono essere destinatari dei programmi di F.C.I:

· Qualora i buoni di partecipazione siano finanziati dai fondi di cui alla L.N. 19/7/1993 n.236 - art.9, i lavoratori dipendenti delle imprese assoggettate al contributo di cui all'art.12 della Legge 160/75 in forza presso le unità locali che siano situate in Piemonte;

· qualora i buoni di partecipazione siano finanziati dai fondi di cui alla L.N. 8/3/2000 n.53 – art.6, i lavoratori dipendenti delle imprese localizzate in Piemonte;

· qualora i buoni di partecipazione siano finanziati dai fondi della misura E1 del Programma Operativo F.S.E. obiettivo 3 della Regione Piemonte, le lavoratrici dipendenti delle imprese/enti localizzati in Piemonte.


In considerazione del particolare regime di aiuto pubblico cui sono soggetti in virtù di specifici provvedimenti legislativi, non possono partecipare ai programmi F.C.I. di cui alla presente Direttiva i lavoratori con contratto di apprendistato. Non possono altresì beneficiare del Buono di partecipazione i titolari di impresa, i lavoratori  autonomi e/o professionisti.


I dipendenti degli enti pubblici possono beneficiare esclusivamente dei Buoni di partecipazione emessi a valere sui fondi di cui alla Misura E1 del P.O.R.  obiettivo 3 F.S.E.
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2a)
Riparto delle risorse per fonte di finanaziamento

Le nuove risorse dedicate al sistema di F.C.I per l’anno 2002 ammontano complessivamente a €.5.777.776,34= (L.11.187.335.000=), esclusivamente destinabili all’emissione dei Buoni di Partecipazione, di cui :

· €.2.818.472,63= (L.5.457.324.000=) a valere  sui fondi di cui alla L. 8/3/2000 n.53 – art.6;

· €.2.959.303,71= (L.5.730.011.000=) a valere sui fondi della Misura E1 del Programma Operativo F.S.E. obiettivo 3 della Regione Piemonte.

Al fine di garantire l’utilizzo e la redistribuzione delle economie di gestione residuanti dalla precedente fase sperimentale, il relativo importo di €. 222.382,35= (L.430.592.273=) è aggiunto al complesso delle risorse suddette, a valere sui fondi di cui alla L. 19/7/1993 n.236 - art.9.

Qualora si rendano disponibili quote aggiuntive, di provenienza nazionale e/o comunitaria, la Giunta regionale può integrare l’importo suddetto, sia ad incremento della quota destinata ai Buoni di Partecipazione, sia per assicurare un sostegno finanziario alle Province per la messa in opera del sistema.

2b) Riparto delle risorse per ambiti territoriali


Le risorse così come complessivamente definite al precedente punto 2a) sono ripartite tra le Province, per il 10 % in parti uguali e per il restante 90 % in relazione alla percentuale di lavoratori occupati sul totale regionale, rilevata per ciascuna di esse dai dati dell’O.R.M.L.


Gli importi relativi alla precedente sperimentazione già versati alle Province e da queste eventualmente non utilizzati possono essere impiegati per la realizzazione delle azioni finanziabili ai sensi dell’art.9 della Legge 236/93 di cui alla presente direttiva, ad incremento delle risorse attribuite secondo il riparto di seguito dettagliato:

	RIPARTO DELLE RISORSE PER AMBITI TERRITORIALI (Importi in Euro)
	
	
	

	FONTI
	Legge 53/2000             a)
	P.O.R. F.S.E. Misura E1                  b)
	Economie sperim. L.236/93                      c)
	TOTALE COMPLESSIVO
	
	
	

	DISPONIBILITA'
	2.818.472,63
	2.959.303,71

	222.382,35
	6.000.158,69

	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	TOTALE DELLE FONTI DI FINANZIAMENTO
	
	
	

	PROVINCIA
	OCCUPATI
	% 
	QUOTA 1
	QUOTA 2
	TOTALE a+b+c
	
	
	

	TORINO
	916.100
	51,31
	75.001,98
	2.771.002,54
	2.846.004,53
	
	
	

	VERCELLI
	76.200
	4,27
	75.001,98
	230.488,37
	305.490,35
	
	
	

	NOVARA
	143.000
	8,01
	75.001,98
	432.543,79
	507.545,77
	
	
	

	CUNEO
	248.900
	13,94
	75.001,98
	752.868,17
	827.870,16
	
	
	

	ASTI
	87.500
	4,90
	75.001,98
	264.668,40
	339.670,38
	
	
	

	ALESSANDRIA
	165.500
	9,27
	75.001,98
	500.601,38
	575.603,36
	
	
	

	BIELLA
	80.400
	4,50
	75.001,98
	243.192,45
	318.194,43
	
	
	

	VERBANIA
	67.700
	3,79
	75.001,98
	204.777,72
	279.779,71
	
	
	

	TOTALE COMPLESSIVO
	1.785.300
	100,00
	600.015,87
	5.400.142,82
	6.000.158,69
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Quota 1 = 10% dell'importo assegnato - Suddivisione in parti uguali 
	
	
	

	Quota 2 = 90% dell'importo assegnato - Suddivisione in relazione alla % di occupati  (Dati ORML/ISTAT 2001)
	
	
	


TABELLE DI DETTAGLIO DELLE FONTI DI FINANZIAMENTO

	DETTAGLIO FONTE  a) - L.53/2000
	
	
	

	PROVINCIA
	OCCUPATI
	% 
	QUOTA 1a
	QUOTA 2a
	TOTALE a
	
	
	

	TORINO
	916.100
	51,31
	35.230,91
	1.301.631,38
	1.336.862,29
	
	
	

	VERCELLI
	76.200
	4,27
	35.230,91
	108.268,00
	143.498,90
	
	
	

	NOVARA
	143.000
	8,01
	35.230,91
	203.180,10
	238.411,01
	
	
	

	CUNEO
	248.900
	13,94
	35.230,91
	353.647,04
	388.877,94
	
	
	

	ASTI
	87.500
	4,90
	35.230,91
	124.323,49
	159.554,39
	
	
	

	ALESSANDRIA
	165.500
	9,27
	35.230,91
	235.148,99
	270.379,90
	
	
	

	BIELLA
	80.400
	4,50
	35.230,91
	114.235,52
	149.466,43
	
	
	

	VERBANIA
	67.700
	3,79
	35.230,91
	96.190,86
	131.421,77
	
	
	

	TOTALE  L.53/2000
	1.785.300
	100,00
	281.847,26
	2.536.625,37
	2.818.472,63
	
	
	


	DETTAGLIO FONTE  b) - F.S.E.  Misura E1
	
	
	

	PROVINCIA
	OCCUPATI
	% 
	QUOTA 1b
	QUOTA 2b
	TOTALE b
	
	
	

	TORINO
	916.100
	51,31
	36.991,30
	1.366.670,20
	1.403.661,50
	
	
	

	VERCELLI
	76.200
	4,27
	36.991,30
	113.677,84
	150.669,14
	
	
	

	NOVARA
	143.000
	8,01
	36.991,30
	213.332,43
	250.323,73
	
	
	

	CUNEO
	248.900
	13,94
	36.991,30
	371.317,78
	408.309,07
	
	
	

	ASTI
	87.500
	4,90
	36.991,30
	130.535,58
	167.526,87
	
	
	

	ALESSANDRIA
	165.500
	9,27
	36.991,30
	246.898,72
	283.890,02
	
	
	

	BIELLA
	80.400
	4,50
	36.991,30
	119.943,55
	156.934,84
	
	
	

	VERBANIA
	67.700
	3,79
	36.991,30
	100.997,24
	137.988,54
	
	
	

	TOTALE  F.S.E. - E1
	1.785.300
	100,00
	295.930,37
	2.663.373,34
	2.959.303,71
	
	
	


	DETTAGLIO FONTE  c) - L.236/1993
	
	
	

	PROVINCIA
	OCCUPATI
	% 
	QUOTA 1c
	QUOTA 2c
	TOTALE c
	
	
	

	TORINO
	916.100
	51,31
	2.779,78
	102.700,96
	105.480,74
	
	
	

	VERCELLI
	76.200
	4,27
	2.779,78
	8.542,53
	11.322,31
	
	
	

	NOVARA
	143.000
	8,01
	2.779,78
	16.031,26
	18.811,04
	
	
	

	CUNEO
	248.900
	13,94
	2.779,78
	27.903,36
	30.683,14
	
	
	

	ASTI
	87.500
	4,90
	2.779,78
	9.809,34
	12.589,12
	
	
	

	ALESSANDRIA
	165.500
	9,27
	2.779,78
	18.553,66
	21.333,44
	
	
	

	BIELLA
	80.400
	4,50
	2.779,78
	9.013,38
	11.793,16
	
	
	

	VERBANIA
	67.700
	3,79
	2.779,78
	7.589,62
	10.369,40
	
	
	

	TOTALE L.236/1993
	1.785.300
	100,00
	22.238,24
	200.144,12
	222.382,35
	
	
	



3a)
Forme e scadenze di presentazione delle domande


Le Province emettono un avviso pubblico recante:

· i termini di presentazione delle domande;

· l’indicazione degli sportelli di ricevimento, informazione ed orientamento e dei relativi orari;

· la specificazione dei requisiti che i lavoratori devono possedere per poter accedere ai contributi;

· le condizioni di ammissibilità delle domande;

· i criteri di valutazione delle domande.


Le domande per l'ottenimento dei contributi di cui alla presente Direttiva sono presentate dai lavoratori interessati agli sportelli indicati delle Province per i rispettivi cataloghi, e sono redatte su moduli opportunamente predisposti dalle stesse.


Ogni lavoratore può presentare una o più domande riguardanti le azioni presenti sui cataloghi dell'offerta formativa, fermo restando che il valore complessivo dei buoni ad esse riferiti non potrà superare l’ammontare di €.1.000,00=.

La domanda è individuale, deve identificare con precisione e senza possibilità di contestazione il corso per il quale si richiede il contributo e deve essere sottoscritta dal lavoratore interessato nelle forme previste dalla legge.


Al fine di garantire il controllo del limite finanziario suddetto, qualora la domanda di contributo riguardi attività formative presenti sul catalogo di una Provincia diversa da quella presso cui è domiciliato il lavoratore richiedente, l’amministrazione che accoglie la domanda dovrà darne tempestiva comunicazione alla Provincia di domicilio del lavoratore stesso; il rimborso del Buono di Partecipazione è posto a carico della Provincia sul cui territorio si svolge l’attività formativa.

4a)
Modalità e criteri di esame delle domande 


Spetta ad ogni Provincia l'approvazione delle domande presentate dai lavoratori a valere sul proprio catalogo.


Non potranno essere considerate ammissibili le domande:

· relative a soggetti diversi dai destinatari di cui al precedente punto 1e);

· riferite ad azioni formative non presenti nell'insieme dei cataloghi provinciali

· incomplete in quanto prive di dati essenziali per la identificazione delle proposte.


Precedentemente all’apertura dei termini di presentazione, la Provincia stabilisce con proprio atto i criteri e le modalità di formazione delle graduatorie di finanziabilità delle azioni oggetto di domanda.


Le azioni ammissibili sono finanziate secondo l’ordine di graduatoria fino alla concorrenza dei posti indicati per ciascuna di esse sul catalogo dell’offerta formativa.


La valutazione si conclude con l’approvazione delle azioni finanziate e la pubblicazione dell'elenco provinciale degli assegnatari del Buono di Partecipazione.

4b)
Priorità


In relazione all’accordo stipulato tra le parti sociali il 13/3/2002, nell’attribuire i buoni di partecipazione finanziati dai fondi di cui alla Legge 8/3/2000 n.53 – art.6, le Province assicurano la precedenza ai lavoratori in congedo formativo secondo le modalità previste dalla contrattazione collettiva di categoria; 


5a)
Modalità di autorizzazione e di avvio delle attività formative


A seguito dell’approvazione di cui al precedente punto 4a), la Provincia comunica ai singoli lavoratori interessati l'attribuzione del Buono di Partecipazione, con l'indicazione delle azioni cui questo si riferisce e le disposizioni per l’iscrizione ai corsi.


Entro 15 giorni dalla suddetta notifica, Il lavoratore assegnatario è tenuto a dimostrare alla Provincia l'avvenuta iscrizione all’attività formativa prescelta presso l'Agenzia/A.T.S. titolare, secondo le modalità che sono definite dalla Provincia stessa.


Il mancato rispetto della presente condizione comporta la revoca del Buono di Partecipazione, il cui importo è reso disponibile per altre assegnazioni.


Qualora la partecipazione all'azione formativa per la quale è stato rilasciato il Buono richieda il superamento di prove e/o test di ingresso, tenuto conto del termine suddetto, l'Agenzia/A.T.S. titolare provvede tempestivamente allo svolgimento delle stesse.

5b)
Modalità di gestione.


La gestione delle attività di cui alla presente Direttiva nonché l'erogazione dei contributi ad esse relativi, avvengono sulla base degli atti che regolano i rapporti tra le Province e le Agenzie formative/A.T.S. titolari delle azioni per le quali sono stati emessi i Buoni di Partecipazione.


Le norme per la gestione amministrativa delle azioni, comprensive delle disposizioni tecniche per la formalizzazione dei suddetti atti, per la tenuta dei documenti di rilevazione delle presenze e per l'erogazione dei finanziamenti, sono oggetto di specifiche comunicazioni inviate dalla Provincia alle Agenzie formative/A.T.S. titolari ed ai lavoratori partecipanti.


Ove sia stata richiesta ed ottenuta la certificazione pubblica di qualifica ai sensi della L.R. n.63/95, l’Agenzia/A.T.S. titolare si dovrà attenere alle procedure specificamente definite dai settori regionali a ciò preposti.

5c)
Condizioni generali per la realizzazione delle azioni


Quando l'Agenzia formativa/A.T.S. non sia in diretto possesso di attrezzature e/o locali da adibire alla F.C.I., dovrà acquisirne e dimostrarne la disponibilità attraverso contratti tipici oppure tramite convenzione, quest’ultima ove trattasi di ente pubblico.

L’Agenzia formativa/A.T.S. titolare garantisce l’effettuazione dell’attività di F.C.I. presente nel Catalogo dell’Offerta alla quale si siano iscritti i lavoratori, fino al numero massimo di posti indicato sul catalogo medesimo; allo scopo di ottimizzare l’utilizzazione dei posti disponibili, sono ammessi accorpamenti di attività con identiche caratteristiche, anche inizialmente previste in sedi diverse, previo accordo con i lavoratori iscritti.

5d)
Variazioni in corso d’opera.

L'attuazione dei corsi di F.C.I. deve avvenire nei tempi stabiliti, secondo il programma e le modalità indicate sul Catalogo dell’offerta formativa in cui risultano compresi, e nel rispetto di tutte le condizioni  previste dalla convenzione.


Non sono ammesse variazioni del titolo dei corsi, né della relativa durata o del programma didattico; ad attività avviata, qualora si renda necessario rispondere a particolari esigenze dei partecipanti, sono consentite variazioni di calendario e/o orario, previa comunicazione agli uffici provinciali incaricati delle verifiche.

5e)
Aggiornamento del catalogo dell’offerta formativa

Al fine di verificare le possibilità di adeguamento dell’offerta formativa nel caso di azioni presenti in catalogo in misura limitata ed oggetto di domanda particolarmente consistente, ovvero nel caso di rilevante interesse manifestato dal territorio in relazione ad azioni non inizialmente in esso previste, la Provincia adotta opportune procedure ad evidenza pubblica volte a consentire la ridefinizione o l’aggiornamento del catalogo medesimo, anche in anticipo rispetto alla relativa data di scadenza, se prevista.

5f)
Chiusura delle ammissioni

Il termine ultimo per l’assegnazione dei Buoni di partecipazione finanziati a valere sulla presente Direttiva è fissato al 31/12/2003

5g)
Pubblicizzazione delle azioni


Qualora l’agenzia/A.T.S. titolare delle attività formative intenda effettuarne la pubblicizzazione, si dovrà attenere alle disposizioni di cui all’art.1, Legge 903/77 ed all’art.4, Legge 125/91, in ordine all’indicazione che il messaggio sia indifferentemente rivolto all’uno ed all’altro sesso.


Per le attività cofinanziate dal Fondo Sociale Europeo è fatto obbligo di seguire le disposizioni del Regolamento della Commissione Europea (CE) n.1159/2000


Negli avvisi pubblici, sui manifesti, volantini ecc., relativi alle azioni autorizzate, deve essere sempre raffigurato il Logo dell’Unione Europea, della Regione Piemonte e del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali rilevabili da Internet sul sito: extranet.regione.piemonte.it/fp-lavoro/centrorisorse/download/home.htm


6a
)
Monitoraggio, controllo e rendicontazione delle azioni


La Provincia, in concorso con l’Agenzia formativa/A.T.S. titolare del corso ed i lavoratori partecipanti, predispone gli opportuni momenti di verifica sull’andamento dell’azione, al fine di rilevare l’efficacia dell’intervento; tale verifica deve essere effettuata almeno una volta in corso d’opera nonché al termine dell’attività.


Le attività di monitoraggio fisico e finanziario, controllo e rendicontazione delle azioni di cui alla presente Direttiva sono esercitate dalla Provincia la quale provvede ad emanare le necessarie disposizioni alle Agenzie formative/A.T.S. titolari nonché ai lavoratori partecipanti.


Ciascuna Provincia garantisce la disponibilità dei dati di monitoraggio fisico e finanziario relativi allo stato di avanzamento delle azioni secondo lo schema posto in allegato “A” parte integrante della presente Direttiva.


L'Agenzia formativa/A.T.S. titolare é responsabile della corretta esecuzione delle attività soggette al contributo per la F.C.I. e della regolarità di tutti gli atti di propria competenza ad esse connessi, ivi comprese le certificazioni rese in corso d’opera.


Qualora gli uffici incaricati dei controlli riscontrassero gravi  irregolarità nella conduzione delle azioni, fatte salve le maggiori sanzioni previste dalla legge, la Provincia disporrà la sospensione dell'attività e l'avvio del procedimento per la revoca della relativa autorizzazione, informandone la Direzione regionale Formazione Professionale - Lavoro.

6b) Monitoraggio del sistema di Formazione Continua Individuale


Il monitoraggio sull’impatto delle azioni e sul funzionamento generale del sistema di F.C.I. è affidato all’Agenzia Piemonte Lavoro ai sensi dell’art.9 della L.R.14/12/1998 n.41. 


7a
)
Determinazione dei flussi finanziari


Secondo quanto previsto dalla d.g.r. n.15 – 4882 del 21/12/2001, ciascuna Provincia iscrive sul proprio bilancio di competenza le risorse che le sono attribuite ai sensi del precedente paragrafo 2b, istituendo differenti capitoli di spesa che consentano la distinzione tra le somme ascrivibili alla misura E1 del  P.O.R obiettivo 3 – F.S.E., le somme ascrivibili all’art.6 della Legge 53/2000 e le somme ascrivibili all’art.9 della Legge 236/93 


In considerazione del particolare modello organizzativo adottato per l’attribuzione dei buoni di partecipazione, in deroga a quanto previsto dalla suddetta deliberazione, l’erogazione dei finanziamenti avviene come segue:

 Il 20 % dell’importo complessivamente attribuito a ciascuna Provincia è erogato a comunicazione dell’avvenuta pubblicazione dell’avviso pubblico per i lavoratori previsto al precedente paragrafo 3a); allo scopo di semplificare le procedure contabili, trattandosi di importi con carattere di anticipazione, tale erogazione è effettuata interamente a valere sui fondi della Legge 53/2000.

 La quota rimanente, fino al massimo pari all’ 80 % dell’importo attribuito, è erogata a stato di avanzamento delle azioni, sulla base dei dati autocertificati in relazione ai corsi conclusi ed ai relativi Buoni di partecipazione dei quali le agenzie abbiano chiesto il rimborso.


Al fine di razionalizzare le suddette procedure la Direzione regionale Formazione Professionale – Lavoro definisce con proprio atto, secondo una calendarizzazione unica con cadenza trimestrale, le date per la rilevazione e la formalizzazione dei dati di monitoraggio fisico e finanziario e per le conseguenti richieste di erogazione delle da parte delle Province.


Le Province, entro i trenta giorni successivi a ciascuna data stabilita, inoltrano la suddetta richiesta accompagnata da un’autocertificazione inerente l’attività svolta ed i Buoni di partecipazione utilizzati nel trimestre di riferimento, distinti per la rispettiva fonte di finanziamento; detta autocertificazione deve riportare i dati indicati sull’allegato “A” alla presente Direttiva.”

7b) Disposizioni finali


Allo scopo di consentire la contabilizzazione in via definitiva della precedente fase di sperimentazione, le Province sono tenute ad utilizzare prioritariamente le risorse derivanti dalle economie di gestione sui fondi ex L.236/1993 ad essa riferite.


Le risorse relative all’anticipazione di cui al precedente paragrafo 7a), erogate a valere sui fondi ex L.53/2000, sono soggette a conguaglio progressivo a partire dal primo stato di avanzamento delle attività nel quale siano contabilizzate azioni ascrivibili alla rispettiva fonte di finanziamento.

ALLEGATO  “A”

DATI DA RILEVARE AI FINI DEL MONITORAGGIO FISICO / FINANZIARIO  E DELLE PROCEDURE CONNESSE 

1) Data della rilevazione;

2) Numero dei Buoni di partecipazione attribuiti;

3) Importo complessivo dei Buoni di partecipazione attribuiti;

4) Numero dei Buoni di partecipaz. relativi ad azioni concluse di cui è stato chiesto il rimborso;

5) Importo complessivo dei Buoni  di p. relativi ad azioni concluse di cui è stato chiesto il rimborso;

6) Numero dei Buoni di partecipazione già liquidati alle agenzie formative/A.T.S.;

7) Importo complessivo dei Buoni di partecipazione già liquidati alle agenzie formative/A.T.S.;

8) Elenco nominativo in formato EXCEL dei lavoratori ai quali è stato attribuito il Buono di partecipazione recante i campi sottoelencati:

· Cognome.

· Nome.

· Codice fiscale.

· Sesso.

· Data di nascita.

· Titolo di studio.

· Mansione.

· Titolo del corso per il quale è stato attribuito il Buono di partecipazione.

· Durata in ore del corso.

· Agenzia formativa/A.T.S. titolare del corso.

· Importo del Buono attribuito.

· Fonte di finanziamento del Buono

· Indicazione di eventuale rinuncia o revoca.

· Indicazione di eventuale provenienza da altra provincia.

I dati di cui ai punti 2, 3, 4, 5, 6 e 7 devono essere distinti per ciascuna fonte di finanziamento (F.S.E., L.53/2000, L.236/93).

Per le rilevazioni successive alla prima i dati si intendono riferiti all’intervallo tra le rilevazioni stesse.
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